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COVID-19 Fase2 - Ovvero rientro nelle sedi aziendali. 
 

Anni addietro, abbiamo già scritto alcune note che riguardavano il Palazzo dei Telefoni di Corso Cavour a 

Messina che, ospitando telefonia da oltre sessant’anni, è una sede storica per le TLC della nostra Provincia e non 

solo.  

Operatori, venditori, apparecchiature elettromeccaniche ed elettroniche, informatiche, telefoniche, antenne, 

centrali e tutti i più nobili servizi a valore aggiunto dell’Azienda di Stato per i Servizi Telefonici prima, della Sip 

poi, dell'Iritel per un breve periodo, di Telecom Italia ed infine di TIM, sono transitati e sono tuttora ancorati dentro 

le mura di questo nostalgico, imponente, nevralgico “Palazzone” situato nel centro di Messina, come a voler 

confermare la sua strategica importanza. 

Al momento già prima della chiusura, da Decreto Ministeriale del 13 marzo u.s. dovuta alla pandemia 

COVID-19, ospita al secondo piano due moduli del settore ASA (Open Access) con 35 dipendenti, dove una volta 

c’erano 4 moduli con circa 80 dipendenti del servizio 187; il settore ADE (Caring) al terzo piano con circa 13 

risorse, dove una volta erano presenti due moduli del servizio 1254 con circa 50 lavoratori; il settore venditori con 

10 dipendenti, oltre agli impianti tecnici.  

Già lo scorso anno varie problematiche, sorte a causa di carenze nella pulizia dello stabile e di un 

malfunzionamento cronico del servizio di aereazione e climatizzazione obsoleti, furono affrontati e risolti grazie al 

buon senso ed alla disponibilità del personale presente, che più di un sacrificio ha fatto, alla piena collaborazione di 

questa Organizzazione Sindacale e a qualche funzione di Tim che, resasi conto delle condizioni reali e non 

accettabili, si è prodigata per tamponare le tante carenze di una organizzazione generale non al passo coi tempi. 

Oggi a due mesi dal lockdown ed in piena Fase 2, ci ritroviamo a non conoscere ancora i tempi ed i termini 

per un ritorno alla normalità, col dovuto rientro del personale nelle Sedi TIM del nostro territorio Siciliano. Da una 

call conference con RI Sud, Safety Sud e Maintenance Real Estate, abbiamo appreso che al momento solo due 

saranno le sedi a riaprire in Sicilia: quella di Via Pacinotti e la DR 7 di via Ugo La Malfa, entrambe a Palermo.  

Nient’altro è dato sapere al momento. Si rincorrono frequenti voci di corridoio di una possibile volontà 

aziendale di traslare al mese di settembre la riapertura della sede di Corso Cavour a Messina. Solo pettegolezzi? Ce 

lo auguriamo, anche perché se può e deve essere vitale l'esigenza di ottimizzare gli spazi e quindi mantenere il 

distanziamento sociale, in questo momento di convivenza col virus, è pur vero che, prima di procedere a qualsiasi 

eventuale valutazione e quindi scelta, è quantomeno necessario, se non obbligatorio, discuterne con le parti sociali 

presenti sul territorio. Il tutto per procedere con scelte, che evitino disagi a tutela di tutti (lavoratori e servizi). 

Ricordiamo, a noi per primi, che l’accordo sullo “smart  working” nulla ha a che vedere con quello che 

quasi 34 mila dipendenti di TIM si sono ritrovati a vivere in questi mesi.  

A fronte di un Decreto Ministeriale che prevede la riapertura dei musei immediata e delle sale 

cinematografiche e dei teatri già dal 15 giugno prossimo, non comprendiamo quali potrebbero essere le difficoltà di 

programmare un rientro del personale sociale nelle sedi aziendali idonee, come appunto quella di Corso Cavour a 

Messina. Se poi invece a comandare è sempre il dio denaro e la volontà è quella di ottimizzare le risorse 

economiche, facendo ricadere i costi complessivi dei servizi, sempre e solo sulle spalle delle lavoratrici e dei 

lavoratori, allora non ci siamo più! Ricordiamo che va riconsiderata la ridistribuzione dei buoni pasto, il diritto alla 

disconnessione, la compartecipazione delle spese sostenute dai dipendenti presso le proprie abitazioni; va inoltre 

effettuata la verifica delle idoneità e l’ergonomia degli strumenti e dei luoghi dove viene svolto questo “lavoro da 

remoto” che, ribadiamo, nulla c’entra con l’accordo siglato dalle OO.SS. Nazionali sullo smart working. 

Si potrebbe pensare ad un rientro di personale in modo alternato 50-50; ad un rientro, almeno inizialmente, 

su base volontaria escludendo comunque il personale con eventuali patologie; ad una riqualificazione di altre aree 

presenti, anche se quelle attuali sono già dimensionalmente idonee. Ribadiamo, le idee e la disponibilità da parte 

nostra, come sempre, non mancano; le possibili soluzioni neppure! Non vorremmo quindi trovarci, domani, a 

“denunciare” situazioni su percorsi già compromessi da una tempistica non più recuperabile. L’azione obbligata di 

questa O.S. è infatti, in mancanza di dati certi in tempi brevi, di provvedere ad inoltrare regolare e formale 

segnalazione agli organi competenti e tutelare i lavoratori nelle sedi opportune, qualora si rendesse necessario. 

Ci auguriamo solo che il buon senso, di chi oggi è preposto a queste “decisioni”, passi per la condivisione 

di possibili scelte con chi, sul territorio, è incaricato alla salvaguardia e tutela del lavoro e dei lavoratori di TIM. 
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